
Samuel 7,5 Chivu 6,5 Cordoba 7 Materazzi 5,5 Maicon 7,5 Cambiasso 8,5

Zanetti 8,5 Stankovic 5,5

Julio Cesar 8

Vieira 7,5 Ibrahimovic 9 Cruz 7 Balotelli 7,5 Mancini 6,5

Nella prima metà della sta-
gione è stato nuovamente
«the wall», il muro; lo stesso
giocatore che ha contribuito
allavittoriadelloscudettogial-
lorosso nel 2000-2001. Con
Materazzi mesto in panchina.
Poi, ilgraveinfortunio, lohan-
no «eliminato» dalla cavalca-
ta tricolore.

Il difensore volutoatutti i co-
sti in estate da Mancini per la
sua capacità di difendere e di
impostare. Buona la sua sta-
gione, senza grandi alti, né
bassi.Disponibile, inalcunica-
si, a giocare a metà campo, a
causa dei tanti infortuni. E
questo,nonostante fossepale-
semente fuori ruolo.

Tre reti per lui. E sempredi te-
sta (Roma, Genoa e Torino). È
alto173 cm,ma hadelle gam-
be eccezionali che gli regala-
no una forza esplosiva che lo
fa saltare in alto, quando è ne-
cessario, e recuperare gli attac-
canti, quando è necessa-
rio...Uno dei migliori, prima
dell’infortunio.

■ di Luca De Carolis

Più scena che sostanza. Da
quandoha«ottenuto» latesta-
ta da Zidane sembra pervaso
daunacontinuavogliadipro-
tagonismo. La stessa che lo ha
portato a voler tirare, a tutti i
costi, il rigore con il Parma.
Durante l’anno qualche buo-
naapparizione,magliannico-
minciano a farsi sentire.

È stato l’anno della confer-
madopol’esplosionenelcam-
pionato scorso. Il brasiliano
Maicon è ormai diventato
uno dei punti fermi dell’Inter.
In Italia un terzino destro così
completo è difficile trovarlo.
Per tecnica e corsa ricorda un
certo Marcos Cafù di qualche
anno fa.

Degno erede di capitan Za-
netti, quando lascerà. Nono-
stante i continui problemi fisi-
ci,nonhamollato,mai.E,ora-
mai,nel ruolodicantrocampi-
sta è uno dei più forti al mon-
do, ingradodichiudere, impo-
stare. E segnare, in particolare
nei momenti difficili (vedi in
casa con Parma e Fiorentina).

Sempre presente in campo,
comei capitanidi unavolta.E
poiunaserie infinitadi ruoli ri-
coperti: dal difensore centra-
le, a esterno di difesa, fino a
quello centrocampista. Per
nonparlaredelgol fondamen-
tale, forse decisivo, segnato a
SanSirocontrolaRoma:dave-
ro bomber.

I soliti alti e bassi: alla soglia
dei 30 anni è, oramai, ufficial-
mente un giocatore disconti-
nuo dotato di grandi mezzi,
ma poco carattere. Potrebbe
essere, quello che non è. Per-
fetto per una grande squadra
che ha a disposizione tante al-
ternative. In bilico se parte
Mancini.

Se una grande parata puòva-
lereungol,quantorendeunri-
gore intercettato? In Inter-Em-
polidueotrepunti: inerazzur-
rieranosullo0-0,Cesarannul-
laSaudatie,pocodopo, Ibrare-
alizza la rete partita. In quella
giornata, la Roma, perse con il
Siena. È uno dei più forti al
mondo, se non «il».

Duro in campo e fuori: chie-
dere ad avversari e allenatore.
Con Cambiasso forma una
coppia di centrocampisti di li-
vello assoluto: tutti e due san-
no sia distruggere le azioni,
che impostare. E, spesso, con-
cludere(tre retiper lui).Quan-
doera infortunato,gliavversa-
ri «festeggiavano».

Parma è solo lo specchio del-
la suastagione:conlui incam-
po l’Inter guadagna in caratte-
re, cinismo, potenza, concre-
tezza, etc, etc. InBrasile,questi
giocatori, li chiamano «crac»,
perché spezzano la monoto-
niadellagaracongiocatedeci-
sive: lo testimoniano le17reti,
nonostante gli infortuni.

Ogni anno la suastagionepar-
te dalla panchina, e in quel
ruolo è uno dei calciatori più
decisivi al mondo. Poi, con il
passare delle giornate, si gua-
dagnasulcampoil ruoloda ti-
tolare. E anche in questo caso
le «delusioni» sono poco. Im-
portanteanche il suo ruolo da
pacere nello spogliatoio.

Protagonista nell’ultimapar-
te della stagione con tre reti
importantissime. Molto me-
glio di un fenomeno (o pre-
sunto) come Adriano e di un
altro campione di lunga espe-
rienza come Crespo (4 reti per
l’argentino). Insomma, a qua-
si 18 anni, è già una certezza
sulla quale costruire.

Quasi sicuramente lascerà
a fine stagione. E non per sua
scelta. Lo sfogo post-Liverpo-
ol ha scavato un solco difficile
da recuperare con la società,
già stanca delle sue continue
lamentale su staff medico,
strutture, stipendio e giocato-
ri. Anche gran parte della
squadra gli è contro.

GIRO D’ONORE rossoblù
Tutti i calciatori sul pullman

Cagliari, quando
la salvezza vale
come lo scudetto

Ha vissuto un anno complica-
to, tra polemiche e contestazio-
ni, ma ha tenuto duro, lancian-
do diversi giovani e seminando
il futuro. Quello della classe ar-
bitrale, che il designatore Pier-
luigi Collina ha provato a rico-
struire dopo la bufera di Calcio-
pioli, cheha travolto tantegiac-
chette nere. Un compito diffici-
le per Collina, che nel suo pri-
moannodadesignatorehasco-
perto quanto sia difficile gover-
naregliarbitri.E impopolare,vi-
sto che dal dicembre scorso l’ex
fischiettodiBolognadevecirco-
lare scortato, dopo aver ricevu-
to lettere minatorie contenenti

proiettili. L’indegno corollario
dellepolemichesugliarbitri, ro-
venti soprattutto tra febbraio e
marzo, quando da Roma sono
partite frecciatecontroarbitrag-
gi troppo favorevoli all’Inter. I
famosi “aiutoni” di cui parlaro-
no Totti e De Rossi, che anche
ieri, negli spogliatoi di Catania,
ha sibilato contro i presunti
vantaggi arbitrali ai nerazzurri.
Maalamentarsi, comedacostu-
me nazionale, sono stati in tan-
ti. A cominciare dalla Juventus,
giunta al punto di inviare una
lettera di protesta alla Federcal-
cio. «In questa stagione siamo
stati danneggiati in modo irre-

versibile dai direttori di gara,
ma non possiamo pagare per
colpe già scontate» scrisse l’ad
juventino Blanc, facendo un
chiaro riferimento a Calciopoli.
Due mesi dopo in via Allegri ar-
rivò il dossier sui torti arbitrali
delpatron delLivorno,Spinelli.
Solo parole, ma pesanti, dall’ad
rossonero Galliani: «Gli arbitri
ci penalizzano, giochiamo con
un 12˚ giocatore contro». A di-
mostrazionechespararecontro
le giacchette nere è uno sport
praticatissimo.
Collina però, spesso contestato
nelle tribune italiane, ha tirato
dritto. E ha portato avanti la
sualinea,peraltroquasiobbliga-
ta: spazio agli arbitri giovani, e

difesa costante di una categoria
orfana di tanti, troppi veterani.
«Alcuni arbitri sbagliano per-
ché sono inesperti, non perché
in malafede» hanno ripetuto
sempre Collina, il presidente
dell’Aia Gussoni e i vertici fede-
rali.Compattinellostringersiat-
torno al designatore, che in pri-
maveraeraprontoalledimissio-
ni, stufo di girare per l’Italia con
gli agenti della Digos.
Ma Collina è rimasto al suo po-
sto,convincendoanchegliarbi-
tri, furibondi per le tante pres-
sioni e minacce, a non attuare
un clamoroso sciopero. Il peg-
gio è passato, e ora il designato-
re può pensare con più ottimi-
smo alla prossima stagione. I

tanti giovani lanciati in questo
campionato hanno acquisito
un’esperienza che il prossimo
anno sarà preziosa, mentre Ni-
cola Rizzoli (anche lui bologne-
se) è ormai un direttore di gara
di livello internazionale. anche
se agli Europei andrà il più
espertoRobertoRosetti.Confor-
tanteanche la stagionediunal-
tro arbitro internazionale, Roc-
chi,mentrese lasonocavataab-
bastanza bene Matteo Trefolo-
ni e Massimiliano Saccani. No-
nostante strepiti, dossier e pole-
miche assortite insomma la
classearbitralehatenuto,pur se
con qualche scricchiolio. Gra-
zie anche all’ex miglior arbitro
del mondo: più forte dei veleni.

■ Conti con il mantello, Bian-
co con la bandana, Acquafresca
conil foulard: tuttivestitidi ros-
soblù, tutti sul pullman della
salvezza che subito dopo la par-
titahaattraversato lacittàper fe-
steggiareunapermanenzainse-
rie A sulla quale nessuno, al ter-
mine del girone di andata,
avrebbescommesso un centesi-
mo. Quasi uno scudetto, otte-

nuto aritmeticamente domeni-
ca scorsa a Udine, ma festeggia-
ta ieri dopo il 2-2 contro la Reg-
gina. Il vero «miracolo» l’han-
no realizzato Ballardini (chia-
mato a fine dicembre dopo
l’esonero di Sonetti) e i suoi ra-
gazzi nell’arco di tempo che va
dalla prima giornata di ritorno
alla15ª:25punti in15gare,pas-
sando da -7 nella zona salvezza
a +5 sulle ultime tre.
Ilviadel tourrossoblùèavvenu-
to dal parcheggio del Sant’Elia
intornoalle18,15.PoiviaFerra-
ra, viale Diaz, via Bottego, piaz-
zaRepubblica,viaAlgheroepoi
via Roma. Poi di nuovo indie-
troversovialeDiazsenzapunta-
re, però, verso il cuore della fe-
sta, piazza Yenne.

BRASILIANI ADDIO Via
dal Milan dopo 5 e 9 anni

Il saluto triste
del «pendolino»
e di Serginho

LO SPORT

Il «muro» era tornato
Poi l’infortunio...

Bene la stagione ma
non fa la differenza

Il difensore con il
«vizio» d’attaccante

FISCHI & FIASCHI Molti i club che si sono lamentati per gli errori della classe arbitrale (comunque ringiovanita). La Juventus ha scritto addirittura una lettera...

Per il designatore Collina un primo anno difficile: promosso sì ma senza lode

Pierluigi Collina, designatore degli arbitri di A e B Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

Il personaggio vince
sul giocatore

A destra nessuno
come lui in Italia

Decisivo: imposta
chiude e segna

La «bandiera» sulla
quale si può contare

L’eterna promessa
non è sbocciata

CAMPIONATO 2007-2008 INTER CAMPIONE D’ITALIA

Cafu segna e saluta i tifosi Foto di Matteo Bazzi/AnsaUn contrasto Larrivey e Cirillo Foto di Giuseppe Ungari/Ansa

Sicuro, attento, non
sbaglia quasi mai

Con Cambiasso e lui
l’Inter è al sicuro

Quando gioca
cambia la partita

Il «12˚» uomo più
forte del mondo

Con lui si pensa
a un grande futuro

A cura di Alessandro Ferrucci

La ciliegina prima
di dare l’addio?

ZanettieCambiasso, ilmotoreèargentino

■ È stata l’ultima partita italia-
nadiCafueSerginho, idueterzi-
nibrasilianicheormaieranosta-
ti«adottati»dalnostroPaese.Ca-
fuèinItaliadal ’97(6stagionial-
la Roma) con il passaggio al Mi-
landal2003mentreSerginhove-
sterossonerodal ’99.«Ilcuoresa-
rà sempre del Milan - ha detto
Cafu(autore ieridelgoldel3-1) -
abbiamo vissuto anni bellissimi,

uncicloè finito.Malavitaconti-
nua. Io torno a casa e sono con-
tento,etornolasciandoungran-
de ricordo: il mio sorriso. Il Mi-
lan è quello di oggi. E il prossi-
mo anno farò il tifo anche in
Coppa Uefa». Mentre Serginho
piange di commozione: «È da
due settimane che mi commuo-
vo,èunmomentoduroediffici-
le...». I tifosi hanno riservato a
Cafu un lunghissimo applauso
al termine della gara e lui vuole
ringraziarli: «È impossibile di-
menticarequestianni».L’exgial-
lorosso non smentisce nemme-
no la sua proverbiale sportività,
dicendo che «la Fiorentina ha
meritatolaChampionsperquel-
lo che ha fatto vedere nella se-
conda parte del campionato».
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